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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Resoconto e impressioni del colloquio al Cremlino 

parlando dei cambiamenti nelVUrss, 
delle possibilità della distensione 
e dei rapporti tra il Pei e il Pcus 

• Giovedì scorso alle ore 19,30 
(ora di Mosca), Natta, Rubbie io 
siamo entrati nella grande sala, 
al Cremlino, dove Gorbaciov 
ininterrottamente riceve capi di 
Stato e governanti di tutti i con~ 
Unenti. L'incontro dura un'ora 
esatta. Natta è il segretario del 
Pel, ti partito di opposizione e di 
alternativa costituzionale In Ita­
lia. Il Pel non è un piccolo partito 
di propagandisti ma una grande 
forza nazionale che si candida al 
governo del Paese. Il dialogo ha 
quindi un significato che va ben 
oltre i rapporti tra partiti comu­
nisti. Questo dialogo è per il Pei 
un momento importante di un 
complesso di rapporti Interna­
zionali che sono propri di un par­
tito di governo. Ho avuto l'im­
pressione che i dirigenti sovietici 
abbiano colto questo dato che 
contraddistingue le particolari 

responsabilità del Pel. 
Chi entra al Cremlino coglie 

subito l'atmosfera di solennità e 
grandiosità antica e nuova. Le 
luci sono abbaglianti e attraver­
sando le grandi sale di San Gior­
gio e San Wladlmlro il pensiero 
corre su cosa hanno rappresen­
tato questi luoghi nel bene e nel 
male nella vecchia Russia, nei 
primi anni del potere sovietico, 
negli anni di Stalin e dopo. Ogni 
volta che ho attraversato queste 
sale mi sono chiesto se questa re­
sidenza monumentale, grandio­
sa, straordinaria ha influenzato 
chi governa gli uomini e le cose. 
Non lo so. In questi giorni fra le 
mura del Cremlino c'è animazio­
ne. C'è fervore e si costituiscono 
nuovi equilibri politici. È inevi­
tabile. Ma tutti i centri nevralgi­
ci di questo immenso paese sono 
in movimento. L'elezione di Gor­

baciov ha dato uno scossone, ha 
messo In movimento la situazio­
ne politica in Urss e nel mondo. 
L'abbiamo misurato anche at­
traverso le reazioni che si sono 
avute In tutte le capitali e nella 
stampa di tutti l paesi. 

I dirigenti sovietici mettono In 
evidenza che l'elezione del nuovo 
segretario del Pcus è avvenuta 
all'unanimità. Non c'è motivo 
per dubitarne, ma questo non si­
gnifica che la scelta di Gorbaciov 
non sia stata un avvenimento 
politico travagliato e carico di si­
gnificati. Non si spiegherebbero 
le reazioni. Lasciamo stare le 
formalità e veniamo alla sostan­
za delle cose. 
• La gente in Urss ha colto con 
soddisfazione, speranza e fiducia 
l'elezione del nuovo segretario. 
Nella nostra corrispondenza da 
Mosca di venerdì scorso abbia­
mo parlato degli interrogativi 

del '53 e di quelli di oggi che sono 
diversi di quelli di allora. Nel 
1953 gli interrogativi che sì leg­
gevano nel volti della gente ri­
guardavano Il vuoto lasciato da 
Stalin e come sarebbe stato 
riempito questo vuoto. Le spe­
ranze erano diverse e anche con­
trastanti come abbiamo consta­
tato dopo, col 20° Congresso. La 
personalità Krusciov, ignota nel 
mondo, si Impose perché diede 
voce al nuovo con gesti clamoro­
si e dissacranti. La 'normalizza­
zione» brezneviana forse rispon­
deva ad esigenze della stessa so­

cietà travagliata da scossoni che 
non trovavano assestamenti 
nuovi. Ma non c'è dubbio che gli 
assestamenti successivi si realiz­
zarono a livelli tali da spegnere 
la ricerca del nuovo, l'audacia 
dell'iniziativa provocando rista­
gni e anche infezioni. Di qui le 
prime significative sortite di An-
dropov che non hanno però avu­
to ancora sbocco politico. Gli in­

Emanuele Macaluso 
( S e g u e in ultima) 

D Dalla morte di Cernenko all'elezione di Gorbaciov: diario di 22 ore che hanno 
' ringiovanito il Cremlino ( di Giulietto Chiesa) 

IH Ha l'occasione di dimostrare che è possibile un cambiamento: intervista con 
Zhores Medvedev ( di Antonio Bronda) 

D Ma gli basta il vantaggio di avere solo 54 anni? ( di Fabio Bettanin) 
A PAG. 3 

Le «primarie» del Pei: migliaia atte urne 
Torino, voto segreto, 
libero e individuale 

Ieri e oggi la consultazione per indicare i candidati alle pros­
sime amministrative - Seggi aperti nelle sezioni fino alle 17 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Le procedure, le 
formalità sono quelle tipiche 
di una vera e propria consul­
tazione elettorale. Da ieri 
mattina le sezioni del Pei 
funzionano come seggi dove 
si potrà votare fino alle 17 di 
oggi. Grandi manifesti, slmi­
li anche nell'impostazione 
grafica a quelli che vengono 
diffusi dal ministero dell'In­
terno a ogni elezione, detta­
no le norme comportamen­
tali per chi partecipa a que­
sta «consultazione mediante 
voto segreto per designare i 
candidati alla Regione Pie­
monte, alla Provincia, ai Co­
muni e alle Municipalità di 
circoscrizione» in vista della 
scadenza elettorale del 12 
maggio: «Al momento del vo­
to, il compagno iscritto deve 

esibire la tessera sulla quale 
verrà apposta una timbratu­
ra a prova del voto avvenuto. 
Gli iscritti votano utilizzan­
do la scheda ricevuta a do­
micilio... Il voto è segreto, li­
bero e individuale. E perciò 
fatto divieto di dare indica­
zioni di voto agli iscritti. I 
compagni del comitato elet­
torale di seggio possono (se 
fatta richiesta) dare infor­
mazioni solo sulle modalità 
di voto*. 
- Tracciando la classica cro­

cetta a fianco dei nominativi 
prescelti, ogni votante può 
esprimere un numero stabi­
lito di preferenze: fino a 15 
per la Regione Piemonte e la 
Provincia, 30 per il Comune 
di Torino, 10 per le Munici­
palità, 12 per i comuni sopra 
i trentamila abitanti, 10 per i 

comuni sopra i diecimila 
abitanti, 5 per quelli sopra i 
cinquemila. Ma ha anche fa­
coltà di aggiungere nella 
parte bianca della scheda al­
tri nominativi non presenti 
nelle liste, cioè di indicare e 
sostenere delle candidature 
diverse da quelle proposte. 
Stasera i componenti dei co­
mitati di seggio (sei per ogni 
sezione) dovranno aprire le 
urne, procedere allo spoglio 
e trasmettere schede e verba­
li alla Federazione. 

I quasi quarantamila 
iscritti al Pei non sono chia­
mati a esprimere un generi­
co parere, il loro voto ha ca­
rattere vincolante, è un voto 

Pier Giorgio Betti 

(Segue in ultima) 

Firenze, «le tue idee» 
nel personal computer 
Raccolti finora 20mila pareri sui problemi più urgenti - La casa al 
primo posto, poi traffico e inquinamento •- Il programma elettorale 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — «Mixer* si è messo a girovagare 
per le strade fiorentine per domandare alla 
gente quale sia il «problema emergente»: ha 
vinto — ma è stato tutt'altro che un trionfo 
— la casa, di seguito il traffico e l'inquina­
mento. 

Per tre settimane, inratti, quindici perso­
nal computer, a bordo di furgoni, hanno rac­
colto in varie zone di Firenze le opinioni del 
questionario «Le tue idee contano» promosso 
dalla federazione del Pei. Dalle arade i risul­
tati sono arrivati subito al cervellone instal­
lato nei locali della Federazione per essere 
elaborati e studiati. 

Ma non tutti hanno incontrato un compu­
ter sui loro passi e sono ricorsi al vecchio 
metodo della carta, della penna e del franco­
bollo. Risultato: 20 mila risposte per ora, una 
previsione finale di 25 mila questionari su 
una distribuzione che ha toccato 80 mila per­
sone. 

L'instancabile elaboratore sta ancora 
scrupolosamente indagando sui pensieri dei 

cittadini ma già adesso si possono trarre pri­
mi bilanci, come hanno fatto ieri mattina i 
dirigenti del Pei nel corso di una conferenza 
stampa. 

Il 21% degli intervistati — direbbe la fa­
mosa trasmissione televisiva a base di com­
puter — ha scelto come problema più urgen­
te quello della casa, il 16% quello del traffico, 
il 14% quello dell'inquinamento. Su quest'ul­
timo punto il 32,7% afferma che il nemico 
numero uno viene dagli scarichi di gas e dai 
rumori acustici degli autoveicoli ma il 24% 
sottolinea che non va sottovalutato neppure 
Io stato preoccupante dell'Arno e degli altri 
fiumi limitrofi. -

L'auto, dunque, non piace ai fiorentini. In­
fatti il 37,7% degli intervistati è favorevole 
all'ampliamento della zona blu, il 25,4% 
chiede il divieto di transito sino al viali che 
circondano il centro storico con accesso ga­
rantito ai residenti e agli operatori economi­
ci e il 13% si pronuncia per una estensione 

(Segue in ultima) Marco Ferrari 

Natta: difendere le autonomie 

De agli alleati: 
tutti insieme 

contro i comunisti 
Sui casi di Biagi e Fiat-Corriere 
è ormai rissa per fette di potere 

La De propone agli alleati un patto unitario 
per la campagna elettorale, fondato su un 
punto solo: battere il Pei e rendere impossibi­
le l'alternativa. De Mita lo ha detto ieri a 
Lucca. Per il Pei, invece, ieri ha parlato Natta 
a Genova. Intervenendo sul tema delle auto­
nomie locali. E la necessità di difenderle e 
svilupparle, contro «le tendenze centralisti-
che del potere, che le mortificano». Occorre 
cogliere i nessi — ha detto Natta — tra que­
sto attacco e gli atti di imperio che vengono 
compiuti contro i sindacati, le forzature delle 
regole democratiche, l'inaudito attacco con­
tro il Parlamento. In questo quadro — ha 
detto Natta — la spinta alla omologazione 

degli entlf locali è apparsa estremamente 
preoccupante. Intanto prosegue lo scontro 
tra De e Psl su Rai e giornali. L'iniziativa del 
sottosegretario Amato — che ha pratica­
mente certificato l'incompatibilità tra 11 
nuovo assetto proprietario (a guida Fiat) del 
Corsera e la legge per l'editoria — ha messo 
in moto e svelato un complesso meccanismo 
di manovre, ricatti, condizionamenti al fine 
di controllare punti strategici dell'informa­
zione scritta. Sul versante Rai la rozza cro­
ciata socialista contro Enzo Biagi s'accom­
pagna alle risse Dc-Psi per il nuovo organi­
gramma. 

A PAG. 2 

*La Repubblica garantisce 
il pluralismo nei sistemi in­
formativi. La legge detta le 
norme necessarie per impe­
dire la formazione di con­
centrazioni*. È, questa, una 
delle nuove disposizioni che 
la Commissione Bozzi ha 
proposto di inserire nella Co­
stituzione. È una norma pro­
posta dalla sinistra (Pel e 
Sin. ind.), ma approvata 
quasi all'unanimità (contro 
solo'li Psdi). E si capisce: l 
principi liberatdemocraticl, 
a cui essa si ispira, sono co­
muni a tutto il costituziona­
lismo moderno. Ci può esse­
re libertà di stampa e libertà 
di manifestazione del pen­
siero, se tutti J mezzi di co­
municazione finiscono nelle 
mani di una persona o di po­
che persone? E ci può essere 
democrazia politica, e dun­
que maggioranze formate 
sulla base del libero convin­
cimento dei cittadini, se non 
è garantito il diritto di infor­
mare e di essere informati, di 
mettere a confronto infor­
mazioni e opinioni di fonte 
diversa? 

Già la Costituzione vigen­
te, in verità, garantisce il 
pluralismo dell'informazio­
ne e vieta le concentrazioni e 
i monopoli nel settore del 
mezzi di comunicazione. 
> In attesa di'Varare* le pro­
poste della Commissione 
Bozzi, i basterebbe dunque 
applicare la Costituzione del 
'48. Ma tra il dire e il fare... 
c'è di mezzo il pentapartito; e 
gli Interessi dei grandi grup­
pi finanziari che io sostengo­
no. E cosi la sinistra rischia 
di trovarsi sola anche nella 
difesa dei principi llberalde-
mocratici dello Stato di dirit­
to, come il pluralismo del­
l'informazione, la libertà di 
concorrenza e la lotta alle 
concentrazioni monopolisti­
che. È avvenuto nel settore 
televisivo, con il decreto-leg­
ge che ha legittimatoprowi-

Quella 
merce 

di scambio 
chiamata 
giornali 

sotiamente il monopolio 
Berlusconi (che-'concentra 
oltre il 70% deiifeudience 
privata e del relativo fattu­
rato pubblicitario): ma di 
questa partita si è giocato so­
lo il primo tempo, perché 11 
decreto - •" Craxl-Berlusconl 
scade ai primi di giugno, e la 
legge di riforma che lo dovrà 
sostituire non potrà eludere 
il nodo delia normativa anti­
monopolistica. 

Senza appello rischia di 
essere, invece, quanto avvie­
ne nel settore dell'editoria; 
dove i fenomeni di concen­
trazione fiancheggiano 
grandi processi di ristruttu­
razione oligopolistica del si­
stema finanziarlo ed indu­
striale Italiano (vicende 
Montedlson, Gemina, Za-
nussl, Mediobanca); e il con­
trollo delle grandi testate e la 
loro politica editoriale di­
ventano sempre più spesso 
merce di scambio, per otte­
nere 'coperture» politiche o 
amministrative da parte di 
questo o quel partito di go­
verno (magari per ottenere 
un *via libera» • all'affare 
Fiat-Mediobanca). 

La questione del nuovo as­
setto proprietario del gruppo 
editoriale RizzoU~Corriere 
della Sem va collocata su 
questo sfondo. Nel settore 
dell'editoria quotidiana una 

disciplina antlmonopollstlca 
esiste: tra gli studiosi si suol 
dire, anzi, che quella prevista 
neìla legge sull'editoria è, be­
ne o male, l'unica organica 
normativa antitrust che av­
vicina la legislazione italia­
na a quella delle grandi de­
mocrazie industriati (anche 
per questo è Importante il 
caso Rizzoli: se la legge si do­
vesse rivelare Impotente a 
frenare le concentrazioni 
editoriali, dovremmo am­
mettere il fallimento della ri­
forma dell'editoria proprio 
nel suo obiettivo fondamen­
tale, quello di impedire i mo­
nopoli). - - - -
. Prescrive la legge: nessun 
gruppo può controllare più 
del 20% del quotidiani italia­
ni, in termini di tiratura. A 
questo fine, si tien conto non 
solo del giornali editi dalle 
società appartenenti a un 
medesimo gruppo, ma anche 
di quelli editi da società col­
legate; si considerano colle­
gate due società, quando uno 
possiede almeno 11 10% del 
capitale azionario dell'altra 
(del 5% se questa è quotata 
in borsa). Ora, dallo scorso 
ottobre, la società Gemina 
possiede il 46% della Rizzoli 
e guida 11 sindacato di voto 
che controlla questo gruppo 
editoriale. Ma Gemina ha 
anhe il 17% della Montedl­
son (e il 70% nel sindacato di 
controllo di questa società); e 
Montedlson controlla il 
'Messaggero»; la Fiat, dal 
canto suo, controlla al 100% 
la 'Stampa; e ha a sua volta. 
il 26% di Gemina, detenendo 
una posizione dominante nel 
sindacato di voto che con­
trolla questa società. •Stam­
pa», 'Messaggero», «Corriere 
della Sera», «Gazzetta dello 
Sport» e 'Mattino» (gli ultimi 
tre editi tutti dalla Rizzoli) 

Franco Bassanmi 

(Segue in ultima) 

rUnità 
Un flusso ininterrotto di lavoratori con treni, pullman e navi 
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Delusione del mondo sportivo, ecologisti felici. La manifestazione «restituita)» agli organizzatori 

Niente bolidi a Roma. Formula Uno, 

Domenica 
diffusione 

straordinaria 
a 1000 lire 

24 marzo 1984: l'immensa 
manifestazione a Roma contro il 
taglio per decreto della scala 
mobile. Un anno dopo, vigilia del 
referendum per ripristinare 
criteri di giustizia e di equità: 
«l'Unità» pubblicherà uno 
«speciale» sui temi e i problemi 
alla base della richiesta del voto 
popolare sulla scala mobile 

Più cronaca a Roma: dal 24 marzo quattro pagine 

ROMA — La bandierina a 
scacchi, il simbolo magico 
delle gare automobilistiche, 
è stata definitivamente ripo­
sta. Roma non avrà il tanto 
sognato o vilipeso o — co­
munque — discusso Gran 
Premio di Formula Uno pro­
grammato per l'ottobre di 
quest'anno. E, forse, i bolidi 
monoposto non riempiranno 
più le vie della capitale del 
loro rombo inconfondibile 
per molto tempo ancora. La 
drastica decisione è stata 
presa nel pomeriggio di ieri, 
non senza contrasti interni, 
dagli stessi organizzatori, 

Nell'interno 

Vivere a 
Teheran 

sotto 
le bombe 

dopo una infinita serie di «di­
stinguo* e ripensamenti che 
avevano progressivamente 
spostato fino a domani il vo­
to finale del consiglio comu­
nale. «Una conclusione che 
mi rammarica — ha detto il 
sindaco Vetere, che ieri è sta­
to ringraziato dalPAci per il 
ruolo svolto —. Mi ero ado­
perato nell'interesse della 
città, pur tenendo conto dei 
problemi che la manifesta­
zione avrebbe comportato, 
perché il Gran Premio sì po­
tesse svolgere nel massimo 
rispetto dell'ambiente, della 
sicurezza dei piloti e dei cit-

Sei città Iraniane sono state 
colpite ieri dall'aviazione 
irakena. Tra esse Isfahan. La 
tensione, in quest'area, è or­
mai altissima. Ce ne parla 
un ingegnere italiano che vi­
ve a Teheran. Raggiunto te­
lefonicamente. riassume le 
drammatiche sensazioni che 
si vivono nella capitale ira­
niana sempre esposta ai 
bombardamenti. A PAG. 7 

tadini*. Un comunicato di 
poche righe Armato dall'Au­
tomobile club e dalla «Socie­
tà Gran Premio Roma-Fi», 
che sono lo specchio del ma­
lumore che serpeggia negli 
ambienti dell'automobili­
smo sportivo italiano, ha in­
vece posto fine alla questio­
ne: «Informiamo che la ma­
nifestazione in programma 
per il 13 ottobre prossimo sul 
circuito capitolino dell'Eur è 
stata restituita all'autorità 
sportiva internazionale (Fi­
sa) che l'aveva assegnata al­
l'Italia come prova del cam­
pionato mondiale 1985.. E di 

Ecco 
tutte le 

cifre 
sull'Unità 

seguito le sigle di Rosario 
Alessi, presidente dell'Aci, 
Fabrizio Serena, presidente 
della Commissione sportiva 
automobilistica italiana, 
Maurizio Flamminl, diretto­
re della «Flamminl racing 

Delusione profonda, in­
somma, nel mondo sportivo 
e vera aria di trionfo tra le 
associazioni ecologiste (che 
avevano fatto fronte com­
patto) chiudono una vicenda 
che è riuscita a spaccare in 
due la città e a dividere oriz­
zontalmente le stesse forze 
politiche capitoline. L'obiet-

Presentiamo i risultati eco­
nomici della gestione 1984 e 
le previsioni per l'anno in 
corso. Analisi e prospettive: 
nel 1904 le vendite sono au­
mentate del 5£% dopo l'in­
cremento del 9,4% del 1983. 
Sottoscrizioni, abbonamen­
ti, diffusioni straordinarie, 
vendite: come correggere gli 
squilibri economicl-gesUo-
nali. A PAG. 9 

tivo del ritorno delle grandi 
competizioni automoblisti-
che nella capitale (dopo le 
storiche gare degli anni 50 a 
Caracalla e Castelfusano) 
era iniziato ad apparire rag­
giungibile alla fine dell'83. 
La Federazione internazio­
nale era alla ricerca di nuovi, 
e sempre più affascinanti, 
circuiti cittadini (quelli, cioè, 
realizzati al di fuori degli au­
todromi) ed 11 prestigio di co­
struttori e dirigenti dello 
sport automobilistico italia­
no appariva in crescita verti­
ginosa. Perché non far svol­
gere il Gran Premio d'Euro-

Sanremo: 
vince il 

«vecchio» 
Kuiper 

pa in una delle città più fa­
mose del mondo? L'idea ap­
parve ai più quasi scontata: 
la «scenografia» sarebbe sta­
ta assicurata — nemmeno a 
discuterne — ed altrettanto 
garantiti si profilavano gli 
introiti (quale televisione o 
sponsor al mondo si sarebbe 
fatta sfuggire un'immagine 
del «circo dei 300 all'ora» al-

Angelo Melone 

(Segue in ultima) 

ALTRE NOTlZftì A PAG. 1 t 

Vittoria a sorpresa alla San­
remo. L'olandese Hennie 
Kuiper (36 anni) ha messo 
nel sacco tutti i •big» e si è 
presentato solo al traguardo. 
La svolta s i è avuta ad un 
chilometro dall'arrivo. Se­
condo si è piazzato il suo 
connazionale Van Vliet, 
mentre al terzo posto è finito 
intanano Silvano Ricco. 
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